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Direzione 
dine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
in anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
per un trimestre L. 5, «- Un numero 
ent. B - Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
iendone rinnovati. 

di sorrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respinguno le lettere 
sd i pieghi non afrancati. 

Anno X — N. 290 
  

    

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

ix cruce signatos iura quod alma tegant & 

îNonne iuvant animos iaudes quas carmina funduni Omnes ergo simui crucis ODSLTINgamur, amurei 
quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep, Utinen 

LE INSERZIONI 

| - ‘si ricevono esclusivamente dalla Ditts 

e. MANZONI e C. Udine, Via delle 

Posta n. 7 — MILANO, è sue succur 

mali tutte. 
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L'elezione di Tolmezzo 
La convalidazione dell’ onorevele Valle. 

Roma, 21. — Oggi alla Camera, comu- 
nicata la lettera di riconoscenza della fa- 
miglia Fortis, del comune ecc., secondo le 
proposte: della Giunta delle elezioni, sono 
convalidate senza discussione quelle dell'on. 
Valle Gregorio a Tolmezzo, dell’on. Tri- 
pepi per Melito, ed è annullata l’ elezione 
del collegio di Mistretta per incompatibilità. 

“La relazione dell'on, Capaldo 
Onorevoli colleghi! 

Na Gollegio li T.lmezzo la lotta eletto- 
ra - si svolse fr..dua candidati, l’onore- 
voi: Gregorio Vall:, deputato uscente, ed 
il signor avvocato Riccardo Spinotti. 

Li votazione del 7 marzo dii i se- 
guenti risultati: 

Elettori iscritti N. 7446 
Elettori votanti N. 4547 

Spinotti‘avv. Riccardo voti 2206 
‘Valle comm. Gregorio voti 2089 

Schede contestate non assegnate 69. 
Non avendo alcuno dei candidati rag- 

giunto la metà più uno dei voti fu pro- 
clamato il ballottaggio. 

Nella votazione del 14 marzo i risultati 
furono i seguenti: 

Spinotti avv. Riccardo voti 2386 
Valle comm. Gregorio voti 2659 

L'assemblea dei presidenti, nella sua 
aiunatza del 16 marzo, proclamò eletto 
l'onorevole Valle Gregorio. è 

Però in quella stessa adunanza vennero 
presentate due proteste. 

L’una aveva per intento di A 
che nella elezione del © marzo erano state 
ingiustamente contestate e. non assegnate 
al candidato avvocato Spinotti molte schede, 
‘che gli si dovevano invece attribuire, e il 
cui numero era tale da rendere eletto l’av- 
vocato Spinotti a primo scrutinio, e ciò 
più sicuramente ancora se, riconosciuta la 
illegalità della votazione nelle sezioni di 
Raveo e di Comeglians, ner violazione del- 
l’articolo 54 della legge ‘elettorale politica, 
venissero 1 risultati di quelle due sezioni. 
annullati. 

L’altra protesta impugnava la votazione 
di ballottaggio nelle sezioni di Raveo, Co- 
meglians, Verzegnis e Tolmezzo per vio- 
lazione dell’articolo 54 legge elettorale po- 
litica, e. conteneva accuse di corruzione, 
intimidazione, indebite ingerenze, che si 
dicevano avvenute in altre sezioni. 

Succesivamente furono presentate alla 
Giunta altre proteste, tutte o quasi a rin- 
novazione ed esplicazione delle impugna- 
tive presentate, ma specialmente nel senso 
che un diligente esame delle schede con- 
testate e non assegnate nella votazione di 
primo serutinio avrebbe dimostrato che 
l’avvocato Spinotti era fin d’allora l’eletto. 

La nostra Giunta, di fronte a queste 
proteste e specialmente sulla considera- 

‘ zione che le schede contestate e non as- 
segnate non erano state tutte unite ai ver- 
bali, reputò di dovere giudicare delle me- 
‘desime in sede di contestazione, richia- 
mandole dalle rispettive sezioni. 

La discussione in seduta pubblica segui 
ta nel giorno 21 maggio 1909 e poscia l’e- 
same delle schede allegate ai verbali e di 
quelle richiamate, persuasero la vostra 
G.uuta che le lamentate irregolarità per 
la asserita violazione dell’ articolo 54 non 
aveva importanza nè fondamento qualsiasi; 
che le accusa di corruzione, di violenze e 
d’indebita ingerenza erano sfornite di pro- 
ve-ed anzi di ogni attendibile indizio, che 
infine delle schede contestate e non asse- 
gaate nella votazione del 7 marzo la mag- 
gior parte portava il nome dell’.onorevole 
Valle, ed alcune dovevano essergli asse- 
gnate — mentre quelle portanti il nome 
dell’avvocato Spinotti e non assegnategli 
erano in minor numero, ed una decina 
appena, 0 .poco più (pure volendo larcheg- 
giare: nell’interpretazione della volontà del- 
l’elettore) gli si sarebbe potuta attribuire, 
così da lasciarlo lontano dal limite dei voti 
necessari per la sua elezione a primo 
scrutinio. 

Per queste risultanze e per le conside- 
razioni sovra svolte la vostra Giunta una- 
nime deliberò di respingere come assoluta- 
moute iafondate le proposte contro l’ele- 
zione del collegio di Tolmezzo, e. di pro- 
porvi come vi propone la convalidazione 
dell’onorevole Gregorio Valle. 

-———______+-0-+-+®»e--___—_—_—_—_—__ 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. . 

ROMA, 21. 
I servizii marittimi e le vacanze. 

. Oggi alla Camera, approvate alcune leggi, 
fra cui la proroga del corso legale dei bi- 
glietti della Banca d’ Italia, «del Banco di 
Napoli, e di Sicilia, si passò al progetto 
per l'unificazione di tutti i servizii marit- 
timi nel Ministero della Marina. Parlarono 

contro il socialista Chiesa ed il repubbli- 

cano Pantano. Risponde Bettolo. {nfine si 

discutono» gli articoli e si approva il dise- 

PENATI 

  

HA 

  

gno di legge. Si approva poi il concorso 
dell’ Italia alle esposizioni di Buenos Ayres 
e Vienna. 

Si dovea poi votare i disegni di legge 
approvati. L’on. Marcora proporrebbe si 
votassero tutti i disegni di legge già ap- 
provati. Però egli dice: — Io non sono 
favorevole all’aggruppamento eccessivo delle 
votazioni, per. quanto i miei predecessori 
arrivassero al punto di mandar a chiedere 
le palle al Senato. 

A questa scappata del Presidente, .si leva 
da ogni parte della Camera, dalle tribune, 
dal banco dei ministri e da quello della 
presidenza, una risata omerica che si pro- 
lunga per parecchi minuti. Auche l’onor. 
Marcora ride lungamente. 

I deputati fan ressa per votare; a da 
partire coi tréni della sera. Poi c’è :una 
corrente favorevole e una contraria per 
votare nella sera un progetto di legge a 
favore del generale Imbriaco che ai 15 di 
gennaio sorpassa i limiti d’età — su pro- 
posta di Maury si prendono poi le vacanze. 

SENATO. 
dopo lunga discussione approvò il pro- 
getto per la navigazione interna. . 

è 

  

El Presepio 
A chi non piace questo idilio, il Pre- 

sspio, il più bello, il più attraente che la 
mente umana illuminata dalla Fede sappia 
immaginare ? Giacchè, affrettiamoci a dirlo, 
non'è soltanto il pensiero nostro che resti 
caramente impressionato da quella scena: 
è il cuore, il cuore del cristiano, dico, che 
ne riporta il più soave ‘sentimento di am- 

mirazione e di amore, Non si manca tuttodì 
di farlo in qualche chiesa, dove le anime 
semplici trovano spontanea l’occasione di 
aprirsi ad un sorriso contemplando quel- 
l’assieme di semplicità sceneggiato giusta 
l’ ideale del compositore. 

Vi sono le case di Betlemme addosso a 
un monticello, e poi altri monti, e sparsi 
qua e là agnelletti e pecorelle e pastori. 
E ve n’ha parecchi che prendono la dire- 
zione della santa grotta portando i loro re- 
gali o sonando i loro strumenti pastorali. 

Ma il punto più attraente deve pur sem- 
pre esser quello della santa grotta, dove 
la Madonna santissima e san Giuseppe 
hanno fisso lo sguardo sul neonato Bam- 
bino, involto' alla meglio e deposto. sul 

fieno. della greppia. HE il bue ? e l’asinello ? 
oh, lì presso non possono mancare. 

A chi non piace questo bellissimo di 
tutti gl’ idilii! E come sommamente edu- 

istituti di educazione: 
vera educazione. 

Anzi in tempi non lontani, per poco che 
l'economia domestica  l’avasse permesso; i 
genitori non mancavano di provvedere, sia 
pure anche in piccole proporzioni, il più 
innocente, il più educativo, ardisco dize, 
il più santo dei trastulli, ai loro figliuo- 
letti. E gareggiavasi tra compagni fanciulli 
chi l’avesse più bello, î 

K certamente quella del Presepio rima- 
neva la più profonda, la più cara im- 
‘pressione in tutta la vita. E. al torpar 
del Natale. non era risparmiata una 
qualche spesuccia, o di qualche  peco- 
rella, o di qualche pastorella, o di un bel- 

dico. in quelli di 

sepio e renderlo più interessante. E talora 
gli stessi bambini di minore età avevano 
il merito e il vanto di portare al Presepio 
il contributo dei loro giocatoli; giacchè era 
il Bambin Gesù che veniva la notte di Na- 
tale a riempir le scarpette di que’ ch’eran 
stati buoni, mettendovi oltre a qualche 
dolce, anche qualcosa per Lui. 
Lui, ch’era venuto quaggiù per noi ! 

Quante cose non s’ imparavano lì, a colpo 
d’occhio! Quella’ era educazione! E, se 

| vogliono dire il vero, 
dopo tanta innocenza diedero infelicemente 
in istorto negli anni adulti, dovranno schiet- 
vamente annoverare fra i più lieti ricordi 
della loro fanciullezza, e della più cara e 
vantaggiosa rimembranza, il Presepio. 

Di questa cara usanza, che pur era tanto 
diffusa e tanto utile, e che ora col nuovo 
paganesimo minaccia di esser posta in di- 

sia stato il primo a praticarla. 
Da quanto ciè dato sapere, p.ssiamo af- 

fermare che il primo a fare il Presepio fu 
sau Francesco d’Assisi. Ecco come ci conta 
il fatto il suo biografo, 

«che il dottor Serafico san Bonaventura. 

« Il terzo anno innanzi che il beato Fran- 

cesco morisse (morè la 4 ottobre 1226), gli 
venne voglia di fare memoria della Nati- 

vità di Cristo per commuovere la gente a 
divozione. E ordinò di fare questa cosa 
al castello di Grecio colla maggiore solen- 
nità che fare si potesse. E acciocchè di 

questa cosa ‘non sorgessero critiche, ne   
  

chiese ed ottenne la licenza dal Papa. E 

L. GARDA 

cativo, esso non tralasciasi di fare negli. 

l’asinello, per arricchirne la scena del Pre- | 

Ah, per 

anche quelli che 

menticanza, resta la curiosità di sapere chi 

che è nientemeno   
li Tanta E. 

avuta la licenza, si fece apparecchiare la 
mangiatoia col fieno, e ivi fece venire il 
bue:e l’asino, e fecevi venire molti frati 
e altra budîia gente, che volle fare questa 
cosa di notte. 

Il tempo era bellissimo, e il luogo per 
il presepio e per la funzione fu preparato 
in una selva: vi si accese gran quantità 
di lumi, e tutta la selva risuonava de’ 
molti cantici di laude che vi si cantarono, 
e dell’ufficio solenne che molti religiosi vi 
celebrarono. E intanto l’uomo di Dio stava 
davanti al Presepio tutto pieno di lagrime 
e colmo di allegrezza, E poichè sopra la 
mangiatoia col santo Bambino aveva fatto 
costruire l’altare, vi si celebrò la Messa 
con grande solennità, e il beato Francesco 
levita di Cristo vi cantò il santo Vangelo. 
Di poi predicò al circostante popolo sopra 
la Natività del povero Re, cui pur volendo 
nominare per tenerezza di amore, e non 

potendolo per la commozione, lo chiamava 
il Bambino di Betlemme. 

Un certo cavaliere che vi era presente, 
uomo valoroso e ‘altresì di grande virtù, il 

  

‘aver veduto un Bambino meravigliosamente 

= 

quale per amore di Gesù Cristo aveva la- 
sciata la milizia secolare, ed era diventato 
amicissimo al sant'uomo, ed avea nome 
Messer Giovanni da Grecio, affermò’ di 

bello, che in quel Presepio dormiva, il 
quale avendo il santo Padre Francesco preso 
ad abbracciare, pareva che con ambe le 
braccia lo volesse risvegliare dal sonno. La 
qual visione apparsa al divoto cavaliere, 
non solo fece credibile la santità di chi la 
vide, ma la verità stessa ancora approvò, 
ch> vie meglio rimase confermata dai mi- 

racoli che ne seguirono. Giacchè l’esempio 
di Francesco fu bens stimolo agli uomini 
del mondo negligenti e indivoti, per essere 

eccitati a divozione. 
Il fieno di quel presepio, serbato dal po- 

polo, sanava meravigliosamente tutte le 
bestie *inferme, e discacciava molte altre. 
pesti: perciocchè Iddio in ogni cosa glo- 
rificava il suo servo, e dimostrava la grande 
efficacia della sua santa orazione con evi- 
denti prodigi e miracoli. (Nella. Vita, 
Cap. o) 

  

  

  

ALLA PROVINCIA | 
  

  

- Sandaniele 
20 dicembre. 

Colto da malore sulla via. 

Cade in un fosso e annega! 

Certo Candusso Pietro, adulto, da San 
Tomaso si recava ieri con un suo figliolo 
a Fagagna onde levare un deposito per una 
armenta venduta. Arrivato a Sandaniele il 
padre cominciò ad accusare dei disturbi. 
Il figliolo allora lo consigliò a ritornarsene 
in dietro. Ed egli l’obbedì, lassiando con- 
tinuare il viaggio al figlio: egli riprese la 
via di S. Tommaso, Giunto alla borgata 
Bronzacco di Sandaniele, vicino al ciglio 
della strada fu assalito di nuovo da un 
accesso del male; cadde nel fosso a capo- 
fitto e miseramente annegò. "Era mezz’ora 
prima di mezzogiorno. Il brigadiere -di 
Sandaniele ed il Pretore, accorsero sul 
luogo, per le pratiche di legge. Gli furono 
trovate. addosso 800 più lire. ILunamagi- 

i marsi lo schianto dei parenti alla dolorosa 
nuova. 
Oggi, compiute le pratiche “alia legge, 

verrà trasportato a S. Tommaso; domani 
avranno luoro i funerali. 

Sacile 
21 dicembre e. 

Strascichi. Podrecchiani. 

(Ignis). Non avremmo nemmeno il tempo, 
e non vorremmo nemmeao occuparci della 
conferenza che il degno Podrecca tenne 
nel nostro Sociale. Son cose che, fatta ec- 
cezione dei pochi discorsi degli oziosi e 
dei garzoni di bottega, lasciano sempre il 
tempo che trovano. 

A parte adunque ciò cha disse il Pu- 
drecca, abbiamo notato due cose che ci 
colpiscono ben più delle sciocche parele e 
dei sofismi banali a tutto pasto che. Pu- 
drecca è venuto a vomitare a Sacile. Primo 
si è chs alla conferenza assisterono parec- 
chie donne e anche appartenenti a quello 
che si direbbe ceto elevato. E’ un fatto 
del ‘quale non possiamo darci ragione, che 
non arriviamo a comprendere, come delle 
donne, madri di famiglia, possano assistere 
imperturbabili e imperturbate ‘a quello 
sproloquio che non sapremmo come - defi- 
nìre, del direttore dell’ Asino. Noi ci do- 
mandiamo: Che cosa ‘diranno ai loro figli 
tornando alle loro case codeste mamme, ai - 
loro figli che aspettano la parola dell’a- 
more e della verità ?. Ma ci domandiamo 
noi: dov'è la coerenza di-codeste donne, 
che magari oggi, cume spesso succede, 
vanno a ‘battersi il petto in chiesa, e che 
domani, pur sapendo che nell’assistere ai 
discorsi di un Podrecca c’è tutto da per- 
dere e niente da guadagnare, ci vanno lo 
stesso e fanno pompa della loro presenza 
fra le trine di un palchetto ? Noi ci do- 
mandiamo : Perchè certe. Signorine non si 
vergognano di mettersi in pubblica mostra. 
in un teatro dove si bestemmia ciò che vi 
è di più puro e di più santo, e affrontano 
a viso aperto ciò di cui dovrebbero arros- 
sire ? 

E un’ altra cosa ancora. Noi la racco- 
gl amo a semplice titolo di cronaca e la 
registriamo qui ma alieni da prestarvi fede, 
e ben contenti magari domani di poterla 
smentire. Ci si è detto che agli studenti 
della III. Classe Normale fu raccomandato 
di assistere alla suddetta conferenza, che 
furono incitati iu qualche modo .ad an- 
darvi. 
perchè sarebbe troppo enorme. HE’ certo 
però che gli studenti furono lasciati liberi 
fino a tarda ora, per poter aprofittare del- 
l'occasione che si offriva alloro cervello 
di accogliere le dottrine Podrecchiane. E 
anche questo non è poco. Se in un col- 
legio Convitto questi sono i principi dove 
andremo a finire? 

Kd è forse bella cosa lasciar sit a 
tarda notte dei giovani affidati alle ‘cure di 

“agraria che rese possibile la mostra ed un 

‘mi riguardavano; non mi riguardava la 

‘ dovette coadiuvarmi il p oletario Giovanni 

Come ripetiamo, noi non lo crediamo. 

un Convitto, mentre forse i genitori crede” 
ranno che ai loro figli si impartisca. una 
educazione informata a principi un po” Diù 
serii e un po’ meno frivoli? 

Chi ha orecchie intenda, e noi vorrem- 
mo che la nostra povera voce arrivasse a 
tutte quelle persone che dovrebbero inten- 
dere una buona volta tantissime cose, che sa- 
sebba troppo lungo analizzare. 

Colloredo di Prato 
a 21 dicembre. 

Premiazioni della mostra bovina. 
Domenica ebbero luogo le premiazioni 

della Mostra bovina. Ecco l’elenco dei Rio; 
miati: 

. Rizzi Raimondo menzione ‘onorevole, ine 
tonutti Pietro (manarin) id. id., Peressini 
Karico id. id. 

Bassi Paolo medaglia argento dorato del- 
l’on. Girardini. 

Peressini Paolo medaglia d’argento. 
Di Benedetto Agostino medaglia di bronzo. 
Rizzi Pietro menzione onorevole. 
Giacomini Antonio medaglia d’argento 

dorato della Giuria. 
Bassi Pietro medaglia dano 
Aatonutti Giuseppe medaglia d’argento. 
Della Mora Michele medaglia di bronzo. 
Zuliani Luigi menzione onorevole, Fa- 

siulo Giuseppe id. id., Bassi Pietro id. id., 
Antonutti. Giuseppe Col id. id., Sbuelz 
Costantino id. id. 

Zomero Giuseppe diploma di merito. 
Una lode alla benemerita Associazione 

ringraziamento alla ‘giuria che donò una 
medaglia d’argento dorato. 

S. Vito al Tagliamento: 
22 dicembre. 

Riposo festivo delle farmacie. — Da 
domenica scorsa, le farmacie - (sono 2% 
hanno cominciato per ‘turno il riposo fe- 
StIVO. 

La farmacia che ha servizio di domenica, 
lo presta pure alla notte. 

Il tempo. — Il tempo continua a pio- 
vere cen costanza diremo ammirabile. Però 
la nostra pazienza non può vantarsi di tale 
costanza. Oh! il buon tempo. 

Il Tagliamento cresce!... 

Conferenza. — Per incidenza vi notifico 
che l’on. Podrecca terrà questa sera al 
sociale una delle sue solite conferenze. 

Zovelllo. 
17 dicembre. 

Per una volta!” 

Degno di risposta il « Gladegna credente » 
del Lavoratore Friulano dichiarando che 
non lo farò più, se continuerà ad assalirmi 
con il metodo sleale dimostrato nel sud. 
artic. di sabato 11: p. p. Sì, per usare la 
frase prediletta di chi si dice e non è Gla- 
degna, ho ficcato il naso in cose che non 

cura dei bambini colpiti da difterite, ep- 
pure per dovere l’ho sostenuta con disca- 
pito della mia salute. Voi Gladegna, che 
vi professate credente e che al pari di me 
avete l’obbligo d’essere: amico vero del- 
l’ infanzia, allora, che eravate libero dalle 
vostre occupazioni, perchè non m’avete fa- 
vorita la desiderata collaborazione, mentre 

Della -Pietra, che aveva 10 figli, a cui at- 
tendere? Confermo di aver combattuto il 
ballo, sempre pronto a combatterlo per i 
disordini conseguenti. 

Ricordate il mancato fatto di sangue 
della festa tenuta ai 24 gennaio. 

Istruito come siete, comprendete i danni 
dell’alcoolismo, eccessivamente fomentato 
in quelle feste? M’accusate d’aver cacciato 
i fedeli dalla chiesa e, sapendo di mentire, 
osservate che molti giovani ne colgono pre- 
testo per darsi, durante le funzioni, al     

TORRONO 

rivestite d’una forma. semplice, 

giuoco delle boccie. Intanto sempre meglio 
le boccie che il boccale; e poi vi pare che 
i giovani, rimpatriati colla neve, trovino 
gradito divertimento nel giuocare ‘allevboc- 
cie sopra/il ghiaccio ? 

Non ho proibito d’approfittare della: sa- 
cristia, ma vi ho condannati alcuni scherzi 
ripugnanti al luogo santo. Attribuite il mio 
atto che risale al 17 gennaio 1907 (che. 
freschezza di notizie al. Lavoratore /)valla 
idea di persuadere il paese all’ ingrandi- 
mento della chiesa. Il vano della nostra 
chiesa che misura circa 60 .m.q è incapace 
di 800. persone e l’angusta sacrestia che 
misura m.q 6, non vi può supplire. 

Il popolo nella gran maggioranza ne de- 
sidera l’ ingrandimento e concorrerà solle- 
cito al lavoro. Anche Gladegna, benchè. 
non operaio, m’aiuterà in Tia modo, 
non è vero ?. > 

‘ M’accusate da ultimo di negare SI saluto 
a chi porta la cravatta rossa; tutti sanno 
‘che non solo rispondo, ma prevengo nel 
saluto senza distinzioni, purché non sì 
tratti di qualche svista. 

Caro Gladegna, vi chiamate credente e 
poi mi consigliate alla quiescenza, mentre 
dovreste sapere che la fede ha bisogno di 
esser ravvivata dalle opere. Grato a Zo- 
vello, che con la sua ‘aria -salubre mi ha 
ridonata la salute, con meraviglia dello 
stesso medico, sento il bisogno di lavorare 
‘e sarò oltremodo contento se voi, che ora. 
avete sposata la causa democratica, uscendo 
dal castello medioevale, discenderete e, ri- 
nunziando al detto vostro ‘di un tempo 
poco lontano: Fuori è piccoli!, vi unirete . 
a mea gridare con la crociata all’alcooli- 
smo e con l’ istruzione professionale: « E- 
leviamo il popolo! » 

DI MEV. 

Latisana 
22 dicembre. 

Assolto dal Tribunale Militare di Venezia. 

Quando Toso Giovanni di Latisana venne 
mandato del 1.0 Granatieri, di stanza a 
Roma, in licenza ‘per malattia al paese na- 
tivo, sospinto dalla fame e dal bisogno di 
lavoro si recò a Trieste. 
Quivi anzi che trovar impiego, ricadde 

ammalato. Uscito dall’ospitale si recò dal 
Console Italiano di Trieste, dove, chiesto 
un sussidio per il rimpatrio, a quell’ufficio 
da un impiegato gli venne risposto che 
« soldati l’ Italia ne ha anche troppi, e che 

‘denari per ritornare non glie ne poteva 
dare.» - 

Dichiarato intanto disertore, e condan- 
nato in contumacia ad un anno di reclu- 
sione, non ebbe coraggio di ripresentarsi. 
Così ‘emigrò in Germania, impiegandosi 
nella costruzione di wna ferrovia. In un 
infortunio sul. lavoro ebbe stroncate due . 
dita di una mano. Ritornò finalmente preso 
dalla nostalgia del paese e si costitui ai 
carabinieri. 

Ieri il Tribunale Militare di Nanicali ossi 
assolveva per inesistenza di reato. 

Morsano di Strada 
20. dieembre. 

Una smentita. 

Non è vero, che il Parroco di Castions 
sia stato fischiato dalla popolazione della 
sua figliale di Morsano, mentre funzionava, 
nò è vero ché dovette fuggire per la sa- 
grestia, come si è detto sul (Gazzettino e 
sulla Patria. Ai 12 corr. mese il suddetto 
Parroco assieme ad un Parroco vicino e 
alla fabbriceria, convocò i capi famiglia, 
per sentire il loro parere su una nuova 
convenzione riguardante l’ufficio del Par- 
roco nella figliale. Perchè il popolo irritato 
rispondeva malamente, i Parroci e la fab- 
briceria sciolsero l'adunanza, e uscirono di 
chiesa, fischiati da qualche fanciullo. Tanto 
per la verità. 

CRONACA RELIGIOSA 

Santa Missione a Sandaniele.. 

- Ci scrivono: 
La missione incominciata venerdì 9 Corr, 

è terminata ieri. 
Dessa fu un vero trionfo di fede. 
Alla predica accorse sempre numeroso 

questo buon popolo, che ci tiene alla fede 
dei suoi padri tanto come alla stessa sua 
esistenza. 

Era bello, era commovente vedere quella 
moltitudine immensa pendere dalle labbra 
del Missionario, e assorbire coll’anima sua 
la parola di vita eterna.. ., Quella del Padre 
Giuseppe Antoniolli è ‘eloquenza naturale. 

Le parole gli salgono dal cuore al labbro 
ma eletta 

e attraente. Non è l'applauso che cerca la 
sua parola, ma il bene dell’anima, che il- 
lum nata così, si sente sollevata al disopra 
della materia. 

Una sua parola bastò perchè le ottocento 
e più famiglie del paese. portassero alla 
Vergine Addolorata un migliaio quasi di 
candele, 

Ieri mattina in mezzo allo splendore di 
mille fiammelle si ‘accostarono alla Santa 
Comunione quattro mila e plù persone. i 

Padre Giuseppe salì per l’ultima volta 
quel palco e ci diede l’addio! 

L’oratore raggiunse il sublime quando 
diede l’addio alla Vergine Addolorata in- . 
corniciata dalle candele fiammeggianti.. 
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‘1913 non ci sono che 4 milioni, 

«con sistemi polemici per,, 

  

«Addio o. Vergine,.opera:squisita.-d'arte. 
Nei tuoi sublimi lineamenti un valente 
scalpello Sandanielese volle riprodurre l’e- 
spressione religiosa di questa gentile citta- 

dina. 
O popolo di San Daniele addio! “Noi non 

ci incontreremo più forse sulla faccia della 
terra, ima conserva nel tuo animo e fa 
fruttificare. con le opere buone il seme 
della divina parola, che io ho sparso nel 

dico So in tuo cuore, e allora ti 

Paradiso 4... Molti non sanno frenare. le 
lacrime; qual profondo silenzio! Quale 
commozione | 

Padre Giuseppè non e. più tra fidi, e 
noi sentiamo tutto il dispiacere per la sua 
lipartità. 

Padre! Mai nòh ci dimenticheremo del 
bene imménse elie ha fatto alle anime no: 
stre, al nostro paese! I 

Nò. Mai!!! 

>.
 

im
 

Preveni. 

  

Cronaca 
|’ DIARIO SACRO. 

Giovedì 23 — s. Vittoria. 

Fiere e mercati della Provincis 

Sacile, Portog 2 aro. 

“La strada della Valclia. 
Il Consiglio Prov. e la Camera dei Deputat 

Ricordiamo al lettore 1’ interrogazione 

Cristofori nell'ultima seduta del Consiglio. 
Proviiciale a proposito della strada della 
Valcellina ; strada battuta e percorsa, men- 

tre un decreto prefettizio ne vieta la via- 
bilità — ed il Governo non provvede. Una 

legge per l’allacciamento dei Comuni isò- 
lati, che avrebbe potuto risolvere il po- 

blema, restò lettera morta, perchè non si 
compilò mai il regolamento. « C'è ùn nuovò 
progetto avanti alla Camera », disse il 
comm. Roviglio, ma Cristofori espresse i 

‘suoi timori che naufragasse essendo caduto 
il Ministero che l’aveva compilato; Invece 
nel domani della seduta del Cons. Prov. 
—— deri —- la Caòiera approvò tutti gli ar- 
ticoli del disegno di legge, e lo passo an- 
che a scrutinio secreto, 

Beltrami chiese che per l’allaciamento 
dei comuni di montagna si abbia riguardo 
non alla frazione ove risiede la casa co- 
munale, ma a quella che rappreserta il 
più importante nucleo di popolazione. 

Rubimi ministro, assicurò che la cassa 

depositi e prestiti è in condizioni di far 
fronte anche ai mutui contemplati da que- 
sta legge. 

Dichiara pure che terrà conto delle Os- 
servazioni fatte. 

Ora occorre l’approvazione del Senato, 

  
il regolamento, e i denari: 40 milioni per 
tutte le strade necessarie mentre fino al È 

e non si. 

sa se fra le prime strade sarà compresa là , 
Valcellina. Così rettifichiamo anche un èr- 

rore d’audizione ,iti cui siamo 

dare la relazione del Cons. Prov. 

Sistemi polemici, proprio ! 
Il e dice che noi 

mando che 

incorsi nel 

falsiamo affer-, 
Podrecca. ha dichiarato Lista 

non rispondere al numero unico dei gio: ‘ 
vani cattolici. Podrecca ci avrebbe lan: 
ciato una sfida categorica che, séevido il 
Paese, hoi ci guarderemo bene dal racco= 

gliere. Quale? Podrecca invitò i suoi dre- | 

Cittadina 
‘éo del Paese termina precisamente così: 

< ver. diffamazioni e ingiurie contro il di- 
itore del Asino Guido Podrecca » . 
DEL ASINO. — grammaticalmente siamo 

ì | argomento... 
DEL ASINO GUIDO PODRECCA. - 

Eeco, quantunque molti anni di università 
i ‘gli abbiano fatto neppur toccare il 

ago d’una stracciosa laurea, noi giun- 
remmo 4 qualificarlo solo Asmaro. le 

virgole sciopsraiole del Paese son più ge- 
rose... 

bi a 1 +9 pr 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Per VUmanitaria. — La Deputazione 
ovinciale visto il Decreto reale che  ra- 

‘iva dal bilancio provinciale dei 1910 lo 
.nziamento di lire 100 a favore della Se- 
‘ne friulana dell’Umanitaria ; cd il prov- 
limento del Prefetto che non approvava 
pagamento di tale somma col fondo. per 
ese impreviste; deliberò con atto imme- 

« iatamente esecutorio e sotto la. personale 
1 csponsabilità dei singoli deputati, di far 
luogo egualmente al suddetto pagamento. 

Il Consorzio filosserico. — Tenne a sod- 
dlistfacente notizia la comunicazione che il 
M nistero dell’Agricoltura; accogliendo la 

manda avanzata dalla Deputazione fino 
1 31 luglio 1908, con decreto 28 ottobre. 
timo, sciolse la Provincia di Udine dal’ 

Consorzio obbligatorio antifilosserico Veneto. 
Ponte sul Degano. — Prese atto del ver- 

» le-del sopraluogo effettuato dai rappre- 
e ntanti del. Genio Civile e. dell’Ufficio 
Tecnico provinciale per determinare l’ubi- 

zione e la larghezza del ponte sul Degano, 
r completare la strada da Prato Carnico 
la stazione ferroviaria di Villasantira. 

Diaspis Pentagona. — Si espresse’ nel 
s.nso che debbano essere ufficialmente di- 
| hiarati infetti da Diaspis Pentagona Co 
muni di Cordenons e di Sesto ‘al Reghena, 

< che venga colseguentemente resa obbli- 
‘toria la cura di gelsi colpiti dalla ma- 
‘itia nel ‘detti Comuni. 
Strade e stradini. — Autorizzò varie ditte 

( eseguire lavori in aderenza alle strade 
‘vovinciali. 
— Nominò stradino provinciale della 

t-ada Casarsa Cordovado Santo Stefano fu 
Angelo di Sesto al Reghena: 

— Promosse di classe tutti gli stradini 
; ovinciali che per compiuto sessennio di 
s rvizio ne avevano acquistato giusto titolo. 

Manicomio. — Assunse a carico provin- 
He la spesa di cura e mantenimento di 

de "ila Provincia. 
Derivazione d'acqua. — Si espresse fa- 

. vorevolmente sulla domanda della Ditta 
| Poletti Gio. Batta di Pordenone per deri- 

ditori a passare le loro cambiali &i nostri. 
uffici, ch’egli le pagherebbe. Hcco la sfida ‘ 
« categori ica » (secondo le categorie del Pae: 

se), che noi ci guardiamo dal raccogliete. 

podrecchisti! Se son accuse difformatorie, 
e Podrecca ne sa la fonte, 
quella di querelare chi le inventò. E que- 

‘ Burlone d’ un Podrecca, e. burlatissimi di ' 

l’inica via è | 

sto non fece Podrecca;.-e*sì che scorse del- ; 
l’acqua nel Tevefè da quando furono pub- | 
blicate sul giornale di Roma! 

Ma nelie cambiali protestate non consi- 
stette tutto 11 numero unico — anzi! Ed 
è al resto, alla stringata dimostrazione, 
popolarmente critica e scientifica, che. non 
fu data risposta, nè la si può dare seria. 
Numero unico — e ce ne congratuliamo 
coi giovani che ne promossero la pubbl 
cazione — che trasmutò in un grande be- | © 
ne il male che è una conferenza blasfema; 
facendo conoscere Lourdes anche a chi non 

‘ ne sapeva acca — e ci fa giungere ancora 
lettere anonime con insulti enfiati di im- 
potente rabbia: indice sicuro dell’ efficacia 
avuta dal foglietto. 

Quanto al Maealli, 
Paese, voi insistevate su accuse infami per 
cui è processato. Noi non sappiamo se egli 
è stato cordannato per diffamazioni contro 
il Podrecca: è l’altra accusa che non è 
stata giudicata ancora; altro che giocate 

. metterci « fuori 
della verità! 

Per. analogia d’argomento rileviamo comé. 
dopo aver , anche il Lavoratore Friulano, 

falsato il contenuto del fumero unico (e 
sì che fu letto anche dai suoi lettori — 
ma quando si ha tutto perduto...) dicendo 
che si riduce ad una mera enimerazione 
di miracoli, così lo confuta : 

« Che dorremnib venire a confutate ca- 
pitolo. per capitolo quella povera dosa ? A 
che pro’ discutere con gente che rifiuta di 
vedere, di DAS di ragionare ed eppone 

— solo l’io credo? Non è quello scritto la di- 
mostrazione per sè evidente della devasta= 
zione che i preti riescono impunemente è 

‘| perpetrare nell’aniwo e nella mente dèi 
disgraziati che cadono nella rete do: loro 
arti Secolari ? > 

Non rispondono allé argomentazioni : e 
poi coloro che rifiutano di vedere, di sen- 
tire, di ragionare, chi si accontenta del- 
I «io credo: > — 50no i clericali. 

Del resto possiamo, felici, 
della devastazione 
unico. 

prender atto 
prodottà dal numero 

| PER FINIRE. — Lo stelloncino pole- 

CASA DI CURA pre natio di 
“Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

egregi coll: eghi del | 

  

vzione d’acqua della roggia Peschiera nella 
| “alità S. Valentino presso Pordenone, per 
' mpianto di un molino. 

Argini sul Cosa. — Approvò l’elenco 
lle Ditte da costituirsi in Consorzio e le 
‘ative quote di concorso nella spesa per 
avori di difesa della sponda destra del 
‘rente Cosa presso Istrago, classificati in 

LI. Categoria col R. Decreto 8 luglio 1909. 
— Trattò vari altri oggetti d’ordinaria 
‘ministrazione della Provincia del Mani- 
‘nio prov. e dell’Ospizio Esposti. 

Il ferimento di Piano d’Arta, 
hè: una corrispondenza secondo la quale, 

restati i fratelli Dereatti, il collegio di 
P. S. col brigadiere Contri e_.il milite 
iedves ritornarono subito sul posto per 
tracciare il Venturini, autore del feri- 

in ento, nell’ esercizio di certa Cappellari, 
3 invece sua tfovarono due  cigini del 

1) reatti, certi Gozzi Albino ed Osvaldo, 
mezzo ad una comitiva di avvinazzati, 

cè lero gridavano: « Fuori i vigliacchi» | 
Ì cero per arrestare il Gozzi impegnando- 
s in una colluttazione, per cui dovettero 

sistere per ricercare il feritore il quale. 
{i assicurato alla giustizia, 

 Arrestarono poi 1 due Cozzi nel domani, 
ntre doùmivano. Per strada, onde essere 

1 sciati liberi, offersero V’ingente somma 
di 1,20 ate Sa 

ll Consiglio 

dell’ Ufficio Provinciale del Lavoro. 
Stamade alle cotè 10 si è radunato in 

s. luta straordinaria il Consiglio dell'Ufficio 
‘‘oé. del Lavoro, pér discutere .l’otdiné 

d L gioriò già da noi pubblicato. 
Venne eletto Ispettore Provinciale del 

Lavoro il collega Guido Picotti. 
Congratulazioni. 

La Cassa Depositi e' Prestiti 

pe
s 

i
 

| .ruzione delle scuole a PASIANO DI 
‘ ORDENONE e di L. 10,000 al Comune 

i. NIMIS per l'acquedotto. 

Friulano diplomato in Austria. 
Si ha da Klagenfurt che il sig. Guido 

l'ignetti di Moggio ha riportato. il diploma 
di architetto superandone felicemente gli 
èrimi. 

Congratulazioni. 

"Proprietari di case 
8. avese appartamenti vuoti da’ affittare 
r volgetevi alla. Sanna A. Manzoni e 0, 
U line. 

mie. eine 

21 alienati poveri appartenenti a Comuni 

Sul ferimento di Piano d’Arta la Patria 

| concesso prestito -di L. 30.000. per la. 

{ ha più antica memoria. 

‘“continuarli 

  

La “Loggia,, e 
della Comunità di Udine. 
E’ uscito — e ©e he venné comiinicata 

copia — un béi volume: Relazioni sul 
progetto del nuovo Palazzo degli Uffici co- 
mutiali. Vi Si Gontengono le relaziofii del- 
l’Architetto d’Aronco, della Giunta, . delle 
deliberazioni consigliari, 
cemmo cenno a suo tempo. 

Sunteggiamo oggi le notizie storiche di 
Udine e specialmente della loggia e delle 
case, stese dal cav. Raffaello Sbuelz. 

Le origini di Udine; o meglio del suo 
Castello, intorno al quale si raggruppò poi 
la villa d’Udine, si perdono nel buio déi 
tempi. 

Nel 1855 si scoperse; 

Giustiniano (483 565), altri rinvenimenti 
d’anticaglie fanno concludere al Ioppi che 
fino dall’epeca romana ci dovea essere il 
castello formante parte della. 
stellieri eretti a difesa dei barbari. Il nome 
è veneto da Atina o Utina (il Candido e 
l’Alberti)? E° gallico (Capodagli, Palladio) ? 
Cimbro? Longobardo da Odino (Caiciani)? 
Scita da Idumum (Lazic)? Illirico da Oi 
dantion (Grion)? Carnico da Vedinum sede 
dei vendinantes (pastori — così il Ciuve- 
rio)? Slavo da Viden (luogo eminente)? 
Italico da Atina, città del Lazio (Sporeni)? 

Certo è che le sue origini sono nei tempi 
romani se non nei pretomani. — 

A S. Osvaldo vi dovette durare ‘una ne- 
cropoli romaha nei primi tre secoli del- 
l’era volgare, dato il rinvenimento di al- 
cune urne cinerarie. 

Presso Potta'Pracchiùso nel 1769 si tro- 
varono due urne e due medaglie antichis- 
sime, Urne di cotto e di pietra con ossa 
combuste; anelli, fibule, monete si rinven- 
nero presso la casa 285 in S. Gottardo peeo 
‘Aiscosto dall’antica strada alla destra del 
Torre (la Bariglaria che ai tempi roinani 
conduceva da Aquileia a Giulio Carnico- 
Zuglio). II Municipio fe’ iniziare alcuni 
scavi ed ora_ si attende l’autorizzazione di 

dal R. Governo. Altre tombe 
romane si rihvennefo lunghessso detta 
strada che conduceva da Aquileia a Zuglio, 
due quasi di fronte a Cernegloes. 

Erano dell’epoca romano --eristiafia : il 
fondo fu donato dal Patriarca’ Bertrando 
alla famiglia di Piampero pet i servigi 
resi alla chiesa: i prati d’allota si èhia- 
mano patriarchini o di Bertrando, e riella 
famiglia di Prampero sempre poi un metd= 
bro ebbe nome Beltrando: 

Tombe forniate da olle di terracotta, al- 
cune ben lavorate; con ‘scheletri fuforio 
scoperte presso $. Caterina, sul chiamp de 
uzre, lungo la strada forse preesistente alla 
occupazione romana Che corngiutigeva Mo- 
ruzzo e Sì Margherita .(i primi luoghi abi- 
tati della zona) al mere. 

Al terzo degli Idi di giugno del 983 
Ottone IIjo Imperatore riconferma con di: 

‘ ploma al ‘Patriarca Rodoaldo d’ Aquileia; il 
dominio e la giurisdizione temporale sopra 
i cinque castelli (con tre miglia all’intorno) 
di Buga (Buia), Fagaguà; Groang (Grua- 
gno), Udene e Braitau (Brazzano). Non si 

Goffredo da Vi- 
terbo vide verso 1160 il «Monte» del né- 
stro Castello, ben munito e -popolato». H 
verso quel tempo Federico Savorgnan, era 
gastaldo patriarcale e reggeva con officio 
il lucgo del Castello di Udine: Poco dopo 
l'avvocato della Chiesa Aquilejese, conte 
di Gorizia esigeva dalla weula Utini una 
racca, due moggia, di frumento e due di 

‘avena, due pecore, 15 danari, cinque gal- 
liné e cinquanta uova. 

Udine dunque era un umila villaggio : 
sorse poi il Borgo di Sottomonte, Ma nel 
1238 il Patriarca lascia Cividale e viene 
ad Udine prevedendo che divenisse ii breve 
una Capitale di Stato. Il Patriarca Rai- 
mondo della Torre (1274) vi rifabbricò il 
Castello, tenne fiorefitissima Corte, stabilì 
tribunale civile ed - eccl. e radunò in Ca- 
stello il Parlamento del Friuli, éd il Si- 
nodo. Poco dopo Udine diventava Comune 
Urbano, la Vicinia si cambiò in Arengo 
ove si fadunava nell a Chiesa Maggiore di 
S. Odorico, o nel convento»dei frati. 

Laprima casa comunale 
La prima volta che si ricorda la Domus 

Comunis è nel 1261 — sotto la loggia ter- 
renà: 
uffici per Armeria ed Archivio; nel sécolo 
XIV:0 fu fatta dipingere una Madonna, @ 
le gesta dell’Assedio di Troia. 

Il gran Consiglio che si riuniva una 
volta all’anno, possibilmente a S. Michele, 
nel Duomo o nei conventi, 
siglio che si raccoglieva bisettimanalmente, 
fecero sentire il bisogno di un luogo adatto 
per riunirsi. 
vori per la Domus Comunis. Un ebreo 
convertito ottenne di Scopare la loggia nella 
quale «ion si può nè giocare nè vendere». 

Il consiglio era tolto da tutte le classi 
di cittadini; fuorchè dai nobili rurali (altri 
non ne erano) ammessi nella cittadinanza 
selo nel 390 per aiutarla contro il Pa- 
triarca che favortiva Cividale a danno di 
Udine. 

Il Luogotenente Iacopo Emo nel 1478 
propose al Consiglio di tirare indietro la 
Chiesa di S. Giovanni /e di costruirvi: vi- 
cino « unam pulchram Lozetam », e si do- 
vettero così demolire la ‘magna lorta do- 

muiîs Consilii, ed una più antica ch’erano 
sulla spianata attuale. 

Già nel 1441 il Deputato Nicolò di Sai 
vorguano propose ai sei colleghi 
struire un nuovo Palazzo del Comune, ne- 
maine pernttus discrepante. Se ne occupa 
rono il provveditore Andfea Dandolo ed il 
Luogotenente Marco Giustinian, poi il sue- 
cessore Matteo Venturi: progettista Barto: 
lemeo Costa Sbardilini (dalle Oisterne, di 
cui era costruttore) di Capo d’ Istria. K si 
provvide ogni sorta di. materiale. Ma poi 
— Luogot. Girolamo Barbarigo — nel 1448 

‘+ sì accettò il progetto dell’architetto oreficè 
Sor Nicolò Lionello, di famiglia veneta di 

  

le “Casè,, 

‘do Si 

come già "ne fa- 

.zone dispingeva S. Marco, 

sfacendo vecchie 
| mura; una moneta d’oro dell’ Imperatore 

rete dei ca-. 

serviva per quasi tutti i pubblici. 

il minor Dole 

Nel 1333 si ha notizie di la- | 

di co-   | sistibile di 

i gname De Vit Vittorio, 
| l'ospedale fu... 
| pena. I passeri, bersaglio delle sue sassate, 

morit 

orefici. Il Consiglio diede ragione a Lio- 
nello contro cui erano sorte inimicizie per- 
sonali. arenando 1 lavori. 

Altre opposizioni ebbe il Lebhello Quan- 
trattò delle scale, p@? le quali 

foce disegno é a manibus ‘comitiendatim », 
ma fu approvato «quasi nemine discre- 
pants è; Il locale si compì nel 1460 col 
S, Marco in pietra e la Madonna col ca- 
castello in mano nella mano destra di Bar- 
tolomeo Buono veneziano. Nicolò da Ven- 

la Vergine e 
quattro stemmi nella stanza del Camino. 
Lionello moriva nel 62, dopo stato Con- 
sigliere e deputato della città. 

In° seguito la loggia venne decorata con 
pitture, decofazioni, Sculture, è veniva 
adibità anchs a uso di teatro. Nel 1642 
vi si aprirono dodici archi nei tre lati, e 
si mutò il pavimento a pietre rosse e vef- 
di. Nel 1685 e nel 1703 causa le illumi: 
nazioni e le baldorie si corse pericolo d’iti- 
cendio, si clie si dovette ripararla e co- 
prirla "col piombo. 

Alle 6 della sera di sabato 19 febbraio 
1879 una fuga di gas alimentò ur incen- 
dio che fu fatale; La ricostruzione si com- 
pì nel 1580 architetto l’udiniese Scala coa- 
diuvato dall’ ing. Odorico Valussi. 

Gli uffici. 
Dal 1492 dl 1674 si hanno numeresi 

documenti di locali comperati nelle adia- 
cenze della loggia per poter collocare gli 
ùffici sempre crescenti di importanza e di 
bisogni, E nel 1552 per 20 scudi venne 

il Sansovino chiamato dai. deputati della 
città; è diede il modello della nuova scala 
cum porta cospicua. IL lavoro fini nel 1559. 
Nel 1549; pare, si incominciò la dostii- 
zione del nuovo. Palazzo degli uffici e per 
le adunanze del Maggior Consiglio e Corte 
di Giustizia, iniziandosi verso piazza Coi- 
tarena (ex del Vib) sli disegno di Giovan- 
ni d° Udite,° poi verso contrada del Fien 
(Cavour). Intanto si concedevano già delle 
fittanze; Îl lavoro si compì nel 1642; 

La relazione dello Sbuelz quì come £1- 
trove dà larghi particolari sulle decora- 
zioni; introducendovi qualche SPUDIR di 
storia friulana. 

Nel 1877 venne comperato per Li 120. 000 
lo stabile ex Cottelazzis (richissima famigl a 
oriuida di Treppo Carnico) che ottenne 
nel 1731 la cittadinanza tidinese. 

Nel 1839 1’ ing. Antonio Ballini appron- 
tava un primo progetto di riforma parziale 
(con si erano fatti lavori di grande impor- 
tanza da gran tempo) del Palazzo per prov- 
Vedere ai bisogni urgenti. Se ne fece poeo 
e lo stesso Podestà co. Antonio Beretta nel 
1841 dava iricarico all’ Iog. Luigi Duodo- 
di elaborate uh grandioso progetto di ri- 
forma. Ma, quantunque  inagistralmente 
eseguito, non venne attuato. Un progetto 
Girolamo Puppatti (1871) non venne ap- 

provato ; altri. due suoi vennero scartati 
così una sua modifica 1887; Nell’88 il sin- 
daco co. Luigi De Puppi incaricava l’ar- 
Ghitetto Raimondo’ d’Aronco, ma non si 
fece un passo innanzi. E caduta 1’ idea di 
un Palazzo comune per le-'Postè ed Uf- 
fici del 1906, (progetto d’Àronco) si venne 
all’ i progetto d’Aronco. 

Nel giorno 

dei funerali di Mons. Arcivescovo; fu scam- 
biato; 
raiuolo, ‘APPRAIRNONto ad un monsignore di 
Padova. 

Chi erroneamente l’avesso scambiato è 
pregato darne notizia all’Amministrazione 
del nostro Giortale. 

Condoglianze sincere 
al collega Rovina del Gazzettino, che ebbe 
a perdere il padre in questi giorni. 

Scuole professionali. i 

Signora Maria Giacomelli lite 10 iù ofioré 
della sua cara. amica contessa Aona di 
Pramperò, co. Antoniettà De Brarndis lire. 
20 in memoria della co. Giulia Valentinis, 
La sig.ra Ida Bernardis lire 2 e la sig.ra. 
Italia Caisutti lire. 1 in morte di Suor 
Maria Pia delle Dimesse loro venerata mae- 
stra, la sig.ra Tonini Florit Auton nietta lire 
1 in morte di Bortoluzzi Angelo, Tilda 
Galli lire 15 per ùna festa di famiglia al 
ricreatorio popolare femminile. 
La Direzione riconoscente rende a cia- 

scuno le più vive grazie: - 

Prostiolto in istruttoria 

fu Tomaso Lughi di Alberto d’anni 19 uf- 
ficiale postale alle. nostre poste, che era 
stato acciisato d’aver sottratte il 6 ottobre 
ultinio 6 convertite in suo profitto lettere 
assicurate per un valore di oltre 300 lire. 

SPECIALITÀ PANETTONI 
DORTA 

(Giornalmente freschi) 

unici premiati con Gran Diploma d’ Onore 
all’Esposizione Gastronomica di Udine 1909. 

Si eseguiscono spedizioni. 

| Beneficenza. 
In morte del dott. cav. Federico Ballini 

il nipote Federico offre agli ‘orfanelli To- 
madini L. 10, 

In morte del sudd. il sig. Eugenio Fer- 
rari-lu. 3, 

In ana del cav. Federico Ballini Lucia 
ved. Curtolo L. 5. 

La direzione, ticorioscente, ringrazia. 

Una conferenza del dett: Gesare: 

Teri sera alla scuola popolare superiore 
il dott. Giulio Cesare, tenné una confe 
renza Sul temai « Igiene delle abitazioni ». 

Spalla fratturata... per lanciare un sasso! 

Il caso brutto, ma con una punta irre- 
comicità, è toccatto al fale- 

d’anni 16, Al- 
Condannato ad un mese di 

si sono vendigati. 

Viste ut | poro) - 

ln sacrestia o in seminario, un fer- 

   

  

Contravvenzione. 

Dagli agenti di P. S. vennero ieri sera : 
dichiarati in contravvenzione Luigia Di- 
slaiuti, d’anni 25 da S. Daniele e Minen 
Guido. d’anni 22 perchè ubbriachi com- 
mettevano dei,disordini in piazza Umberto I; 

  

Note e commenti 
I < popolari ». 

Altro anello dell’intérminabile Gatefia. I 
moderati; i clericali, ì conservatori sono 
forcaiuoli, non - rispettano la volontà del 
popolo. Chi invece è custode di questa 
volontà sono i partiti del diagfàmma dei 
popolati: fadiéali, repubblieani; socialisti. 
Non leggete in ogai numero dei loro gior- 
nali? Non l’udite in ogni cemizio ? E non 
he Siete perstasi ? 
Ecco un esempio, anzi due: uno dei tanti 
ùn po’ vecchio, ma sceltò percliò celebre, 
ed uno nuovissimo. Quando nell’estate 1907 
il blocco vinse a Roma, helle elezioni pat- 
ziali, la maggioranza ‘clerico-modérata, ve- 
detdosi non Sostenuta dal corpo elettorale, 
si -dimise. E fece bené; rispettò la Yolontà 
del popolo. 

Domevica a ‘Vicenza vinséro tielle ele- 
zioni parziali i cattolici con. una maggio- 
tanzà che va dai treceilto ai mille -voti; e 
vinsero sulla questione precisa della con- 
fessionalità delle scuole 6 degli istituti. E 
la maggioranza <« popolate + ché siede al 
Corisiglio ha già fatto sapere che s’infischie- 
tà della solenne seopola dutagli dal corpo 
elettorale — è chie rimarrà al potete ap- 
punto per continuare l’attuazione del pro- 
gramma condannato dal popolo. 

Infatti si chiamano « popolati ». 
Gaioli sono i Cleridali. 

  

I for- 

I Re democratici. 
Analogamente, Il Secolo di Milano — e 

chi non conosce il giornale del popolo? — 
tessendo la biografia di Re Leopoldo, affermò 
ch’egli divenne impopolare quando i catto= 
lici, saliti al potere in Belgio; ebbero il 
suffcagio del popolo sovrano. Si sperava, 
aggiunge il Secolo, che quel Re-avessè do- 
vuto influire contro la tracotanza clericale’ 

a favore dei liberali. 
Noi comprendiamo le sperarize del Secolo 

e consorti di azione Anticler:cale 
R: che ebbe la vita privata di Leopoldo 
e che fece compiere lè famosè gestà del 
Congo. Ma non comprendiamo com’egli osi 
palesare quelle sperarize di una Azione an- 
ticostituzionale, che ferisce il principio del 
popolo sovrano, ché schiaffeggia la volontà 
di questo popolo — hoh comprendiamo ciò 
del Secolo «popolare», che spia ogti atto 
di Sovrano per vedervi da lontano a doppia. 
lente Un ERSU 0a La ‘dei cleri= 
cali. 

E si lamentano | 
‘Ricordiamo un articolo nostro, di giorni 

fa; «erisì di parlamentarismo ». Lamen- 
tasamo che in Italia un voto come quello 
she provocò la crisi sia giudicato sufficiente 
per abbattere un gabihetto. Lie idee del: 
l'articolo = scritto quasi in contradditorio 
ad un altro dovuto alla. penna magistrale 
di Filippo Grispolti; profondo in materia, 
— ebbero l'onore d’esser@ condivise l’altto 
:‘eri alla Camera da Sonnino e da tutti i 
suoi contradditori, _che giudicarono non 
aver la crisi segnato nettamente nò una 
successione nè un programma; 

Questo per introdurei a dire come l’E- 
stretna e nei suoi organi, e alla Camera, 
si lamenta che mentre diede il maggior 
numero di voti all’opposizion8 di Giolitti, 
fa esclusa dalla successione. Ma non sono 

.i socialisti ed 1 repubblicani che non vo- 
.zliono partecipare al Governo ? E perchè 
si lamentano; dunque ? Ed i radicali, ed i 
sinistri democratici non furono invitati a 
formar parte del Gabinetto — è non vi 
rinunciarono ? Perchè, dunque, si lamen= 
tàno ? 

Rinuneiarono — si fispondé — perchè 
Sonnino non ammise il loro programma 
anticlericale: Ma è su programma anticle- 
ricale che s° imperniò la crisi? 

Lia stragrande maggioranza della Camera 
si mostrò contraria al programma antiele- 
ricale — ed essi; i signori sinistri; vole- 
zano introdurlo di contrabbando approfit- 
tando di una questione tecnica. Sempré 
rispettosi della volontà ,di chi è sovrano; 
lel popolo e dei suoi rappresentanti, i si- 
gnori « popolari » 

À proposito di anticlericalismo, 

non possiamo non segnalare alcune frasi 
pronunciate. dal depritàto socialista Vicsotti; 
l'altio ieri, alla Cameta. ‘Eccolè nudo e 
crude : « Noi non dobbiattio coinbattere i 
padroni, perchè amici dei preti, ma i pfeti 
perchè. solidali coi padroni ». 

« L’Estreina Sinistra, più che preoccu: 
| parsi dei problemi della scuola, si preoc= 

cupà dell’ insegnamento feligioso ». Frasi 
| dette da uti socialista, dal quale non pos: 
siamo pretendere ùn giudizio sereno sopra 
i cattolici ; 
creda alleati del Capitale, come capitale, é 
ron invece della giustizia e quindi spesso 
alleati del popolo. 

Ma un valorè grande hanto le parole del 
Cicotti soGialistà — e hetidd come si vede 
in Quelle frasi, dei Gattolici — quarddo 
rimproverava i suoi colleghi B0Gialisti di 

‘trascurare gli interessi del popolo per com- 

battere la religione. 
° Una testimonianza non sospetta di cui 
va tenuto conto. 

Al grande emporio A. Mentali e di di 
Milano; chimici farmacisti,   

i le ‘pr ofumerie, 

  

LI trovansi tutto le specialità medicinali, 
le acque m'uerali più rino: 

mate, nonchè i gelleri alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita» 
liane e straniere. 

Lo la | ii Li ZAPP AROLI, | Spociai ili ta 

Uiliao Va Anulio di Telefono Hi] 

in un 

nessuna meraviglia ch’egli ci 

viù S. Paolo. 
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“Goreiete_ Gind Giudiziario: 
R. CORTE D ASSISE 

(Udienza del ninna 21): 

Presied8 il cav: Orlandi; P. M. il cav. 
Trabuechi, Proc. del Re, canc. Febeo. 

Manéato omicidio in persona Naaeio 
fidanzato. 

Capo si. l’ iadustriale Giuseppe Ra- 
dina. s; 

L'aula è affollata : 
gnore; 

L’accusata veste a scuro; Sta raggomi- 
tolata su stessa, ed ha un fazzoletto nero 
in testa: desta subito una corrente non 
diremo di simpatia, ma di favore presso il 
pubblico ; il solito sentimento di morbosa 
psicologia del pubblico delle Assise. Parla 
in friulano. Il Presidente le ripete l’atto 

notiamo parecchie Bi- 

. di imputazione, ed ella racconta : 
Dal 1904 ai 15 agosto Maggiori Giu- 

seppe ventie in casa sua e fu trattato come 
un fratello; incominciarono poi le rela- 
zioni amorose tantochè nel successivo marzo 
l’Anna perdette il suo onore. Ella lo pre- 
venne che era povera; gli disse che ba- 
dasse cosa si facesse. Ma l’altro fece mille 
giuramenti che non l’avrebbe- mai abban- 
donata, anzi l’avrebbe sposata prima di 
partire per l’estero. Fu a Udiné a compe- 
rare un ofologio che le regalò; nel conse- 
gnarglielo gli rinnovò i giuramenti; e le 
raccomandazioni di essergli fedele e co- 
stante, assicurandola che nella ventura pri- 
‘mavera la avrebbe sposata. 

Ma nell’estate incominciò è hon scriverle 
tafito spesso ed avendo Lei chiesv conto; 
le rispose che aveva troppo lavoro. 

La invitò poi ad andare a Villacdò per 
tener in assetto della biancheria e i ve- 
stiti; coll’autorizzazione dellà madre vi 
andò ; Lui fu a riceverla Alla stazione e 
la condusse seco. 

Gli chiese che e avesse ed egli 
rispose che finchè non trovava lavoro non 
poteva rimpatriare. Caduta una. seconda 
volta, ritornò a Moggio; raccontò. il tutto 
alla madré assieme alle formali promesse 
di matrimonio. Seppe nel 1908 del ritorno 
in pattia del Maggiori dalla guardia 6o- 

‘miinale, chè egli le avea sospeso la corri- 
spondenza, ed andava vantandosi d’ averla 
oltraggiata. 

Egli quindi si teneva lottano da lei, ma 
ella sempre sperava di non i l’e- 
stremo ‘affronto. Pochi giorni dopo le 
che atnoreggiava colla Foraboschi. 

Il Maggiori scrisse poi iuha lettera a lei 
ed alla madre nella quale affermava che la 
sua famiglia l’obbligava a sposare ina si 
gnora; allora io ero ridotta all’ultima di- 
sperazione, nello stato in cui mi trovavo, 
dopo dieci mesi che fu in casa mia. 

A domanda del presidente ella assicura 
che avea avuto promesse formali di matri- 
‘"monio prima di contaminarsi, ma bruciò, 
dea, disperazione, le lettere. (#umori del 
pubblico). 

«Nel 1908 andai a lavorare a Lubiana 
ove comperai la rivoltella; un italiano mi 
insegnò a caricarla». 

Pres. Aveste altri regali dal Maggiori? 
— Un anello : il dì della Pasqua 1906. 
Tale e tanta era la mia disperazione 

ch’ io pensai anche di toglietmi la vita 
(rumori nel pubblico). Anzi la rivoltella 
la comperai coll’ idea ferma di suicidarmi; 
talora mi balenava in mente à idea di ne 
màzzar lui. 

Pres. Non esprimeste idee di vendetta 
con qualche comare ? 

— Mai. 
Pres. La sera del 23 marzo usciste di 

casa con la rivoltella? 
— Io lo vidi passare innanzi la mia casa. 

con l’altra; mì risero in faccia: fu per 
me una stretta al cuore (nuovi rumori i nel 
pebblico). 

Dopo spiegato la strada. che percorsero 
il Presidente domanda : 

Quanti colpi sparaste ? x 
—- Non ricordo: mi venne scuro avanti 

gli occhi, vedendolo. 
Pres. Scriveste una lettera "le Fora- 

boschi ? 
— Sì: nella quale era detto che con chi 

aveva resa infelice me, non poteva essere 
felice nemmeno lei. Io contro di lei non 
voleva dirigere i colpi di rivoltella. 

Pres. Vostri fratelli scrissero al Giuseppe? 
— Io non lo so. 
Egli mi tradì, mentre andavo spesso a 

Pontebba a portargli la bianchefia dopo il 

bucato ed i vestiti: puliti: e ciò per tre 

anni consecutivi | 
Le si fa vedere la rivoltella; 

nosce. : 

Contifiua:. « Quando 15 FiCo prima 

seppi che furono fatte le pubblicazioni in 

Cliiesa — giunta sul Viale della Stazione 

spatai prima due colpi all’ impazzata ; il 

Maggiori mi fu sopra e mi pres per un 

bragcio ; tentò disarmarmi ma spatai allora 

gli altri colpi che andarono a ferire la Fo- 

raboschi. Il maresciallo dei carabinieri mi 

artestò prontamente ». —‘ 
Pres. E ns parlaste all’Aunita Zsaro ? 

la rico- 

= Ho domandato che dote aveva la Fo- 

raboschi, e saputo che aveva dieci mila 

lite, mi meravigliai, che sposasse il Mag- 

giori. 
Pres. Dicesté nulla al Maggiori dopo il 

fatto ? 

— Gli dissi. rn traditote, assas- 
‘ sid; 7... p.. 

1: (ne iidicnua ò levata, fra i 
commenti del pubblico. 

( Udienza pomeridiana). 

Letti gli interrogatori avanti i carabi- 

niéti ed il giudice istruttore, e le infor- 

mézioni «buone» sulla sua condotta (ha 

un fratello al manicomio), si passa ai testi. 

Îl dott. Cigolotti depone che un fratello 

dell’ imputata fu ricoverato in manicomio; 

ebbe impressione che essa fosse tormentata | 

da idea fissa; la famiglia è onesta ma di-- 

sate l’Acq ua "Chi nina Manzo 

  

ET 

  

l’ imputata. andava soggetta a 
gravi disturbi muliebri ; i h sentì dir male 
dall’opinione pubblica dopo il fatto; Si da 
lettura delle periziè mediche ; il Maggiori 
guarì in 4 giorni; la Foraboschi in 40; 

LA FERITA 

tadcorta il fattò così; Ero a passeggio col 
fidanzato e con la mamma; incontrai una 
donna vestita a nero; questa sparò contro 
noi; m’attacai al braccio del fidanzato : il 
fuoco era diretto sempre a me. 

Pres. Il fidanzato non prese il braccio 
della Zamolo? 
— Io non s0; 

colpo. 
Pros das 

dalla Zamolo ? 
— Sissignor; io chiesi conto al fidanzato 

e mi rispose che non aveva avuto nessun 
rapporto con lei. 

Pres. Da che parte era? 
— Io.venivo dalla stazione; la Zamolo 

si portò presso noi dal ciglio sinistro, alla 
distanza di un metro e mezzo 0 due al più. 

Pres. Nell’altro interrogatorio ha detto 
che il dolore lo sentì dopo che stava pie- 
gata. 

— Non ricordo. 
Pres. Quando sparò ? 
— «Credo che abbia sparato anche 

quando era a terra. » Nega d’aver burlata 
la Zamolo: non ha neppur mai guardato 
le sue finestre. 

. Non ha mai parlato con essa; «una 
volta ci passò vicino e disse al fidanzato : 

Patron Sior. 
Noi non rispondemmo ». Non seppe che 

voci indirette delle relazioni del suo fidan- 
zato. Nega che andassero a passeggio ogni 
sera dalla parte della Zamolo: colla quale 

“non ebbe rapporti precedenti. 
IL FIDANZATO. 

Maggiori Giuseppe agente di legnami : 
Fu in casa della Zamolo; che ebbe alle 

sue dipendenzè Come cuoda è massaia a 
Villacco. A Pontebba gli portava la bian- 
‘chetia. Nella sera del dfatnma la inamma 
della fidanzata lo avvertì che v'erà la Za- 
molo a due metti di distanza : 
esplose la rivoltella; egli si staccò dalla 
fidanzata per proteggerla : l’atterrò ed essa 
sparò ancora. Nega d’aver avuti rapporti 
con. la Zamolo. Ma non sa spiegare seria- 
mente il fatto che essa gli portava la biab- 
cheria a Pontebba : non ricorda, a domanda 
del Presidente, il contenuto delle lettere. 

Si dà lettura d’utnia lettera che porta la 
data del 19;9 - 908 — sofittà da lui — che. 
si riferisce ad un vestito: « non dimenti- 
carmi Anna: ti ricofdo semipre se mi di: 
menticassi sarei uh vile » (il pubblicò con: 
menta). 

Egli spiega la frase, «mille baci » col 
dire che baciò anche la mamma di lei. 

| — Si dà lettura d’una lettera della madre 
della Zamolo che lo malediva ed una ri- 
spostà sua relativà a minaccie che fecero i 
figli. 
Dice che aveva tutte le buone intenzioni 

‘verso l’Aba e che anzi voleva ritornare 
ih sua casa. 

Fu sempre onesto, E' colpa dei figli di 
lei che lo minacciavano. 

Pres. Qui dite che l’avete sempre amata. 
A questo punto l’ Imputata Scatta con un 

triviale epiteto friulano : Fi... 
Pres. No: non potete. — 
Ma l’altra facconta la epoche delle 806 

colpe in friulano, mentre l’altro neghi 
Essa insiste piaugendo. 

Maggiori. Ti hanno istradata per bene! 
H pubblico ramoreggia, in favore del- 

l’imputata ed il Pros, minaccia di far 
sgombrare l’aula. 

Il Maggiori non sa spiegare a Bertacioli 
la frase «sarei un vile dimenticandoti » ; 
fattigli vedere i regali da lui fatti, non 
riconosce l’anello. Ma la Zamolo afferma 
che glielo- regalò quando partì per l’estero. 

Seguono . poi vari testi. Ci limitiamo a 
riprodurre le circostanze importauti. Certa 
Foraboschi Vittoria nella sera incontrò i 
due fidanzati: eotrando in casa disse: 
chissà che dirà la Zamolo! Il. maresciallo 
dei Car; ebbe dal Maggiori; che gli cofì- 
segnò la rivoltella, la confessione d’avef 
tradita la Zamolo; seppe dai carabinieri 
che volea domandar psrdono quaudo la Za- 
molo fù traspoftata dalla Casefma alle car- 

ceri. Maggiori contesta che ciò non si-diGé 
neanche se fosse. vero. Pittocco Valentino 
vide due volte nella sera la Zamolo in at- 
fesa; non sentì dir male della Ziinolo Che 
in paese era compianta. 

Foraboschi G. Paolo udì dalla imputata 
minacce di vendetta verso il Maggiori, che 
credendolo lui sobillatore dell’ imputata, 
volea amazzarlo col vetterlì. Zearo Maria 
udì | imputata minacciare che la Forabo- 
schi noù avrebbe sposato il Maggiori, non 
ci grtedette: Gone nessuno credeva al 
dramma. Moraboschi Ferd. direttore della 
segheria, depone, fra l’altro, favorevole 

i sgraziata ; 

fui ferita dal secondo 

aveva ricevuto una lettera 

* 

Sempre ottima condotta: Foraboschi Anita 
avvertì la Zamolo del nuovo fidanzamento 
del Maggiori, ed essa: «Se c’è un ‘Dio 
deve punirlo ». 
  

Camera di i di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 21 dicembre 1909.   

dae
 

| che tra dmotte una lettera all’altro emisfero 

che hanno aderito all'accordo » 

‘per Venezia - 0. 4, A. "8.80, 

la Zamolo | 

all’ imputata che "alle sue dipendenze ebbe | È 

Il francobollo internazionale. 
Il francobollo iuternazionale esiste; lo si 

Sa — piuttost) lo si. dovrebb® sapere — 
da quasi tub anno, sotto la forma di in 
« couponrèponse internazional » che è mes- | 
80 in verndità negli uffici postali al prezzo | 
di 28 centesimi, E' un rettangolo di carta | 
stampato in bleu dove si vede un genio 

e il sio aspetto è quello di in piccolo 
biglietto di Banca. 

Una dicitura in cinque lingue — fran. 
cèse, inglese, tedesco, e Sspagriolo — &v- 
verte: «Questa csadola può essere cam- 
biata con un frandobollo di 25 centesimi o 
coll’equivalente di detta somma nei paesi 

Valé & di- 
re*che questo francobollo equivale nella 
sua efficacia pratica, alla cartolina con ri- 
sposta pagata di uso comune. Dungiie il 
itancobollo interhazionale esiste, ma il pub- 

  

blito chie. lò ha tanto reclamato sambrà 
ignortare la sua esistenza. 

PICCOLA POSTA. 

S. N. S. Costantinopoli. — E° la terza 
volta che G0rrispondiamo, cenni o sepza Co 
stahtinopoli, in Piccola Pusta. Il suo arti- 
colo venne scartato dall'impresa di pubbli- 
cità. Che vuol farci? Per accontentarla 
non possiamo esborfsare di nostra saccoecia 
una carta da cento. Grati sempre, del re- 
sto, per la sua brillante collaborazione, 
che, SberiBiAde continuerà... e sempre bril- 

lante. : 
  

Orario ferroviario 
- PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7,68, 0. 10.3F, 
0. 15.44, D:17.15,.0, 18.10; 

per Cormons 0. 5.45, 0. 8, se: 12. 50, 
Mis. 15.42, D. 17. 25; 

ASIS1LOP A 17.80, D. 20.5 
pet S. Giorgio 7, 8, 13.11; 16, OZ 
per Cividale Mis. 6, BID IA 13,82, 

Mis, 17.42, A. 50. 
per S. Giorgio- Trieste Mis. 3, Mis. 13.11, 
MISTA 

ARRIVI A UDINE. 
da Potitebba O. 7.41, D. 11, O. 12.44, 
01.9, D.19.45, 089228. 

da Cormons Mis. 7 32 bid .6,0, 12.50, 
0; 15:20; O; 19:42, 0, 22.58. 

da Venezia Aa3:203D; 48; 0. 10.7, A 
12.20, A. 15.30, D. 17:5,, da Treviso 
19.40, A. .22.50. 

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13. 13, lane 
21.43. 

2
 

da Cividale 7.40; 9.51; 12,55, 15.50; 
19.21, 21.28. 

da Trieste. S. Giorgio A; 8.30, Mis. I7. 35, 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udina P; G. per San Da- 

niele ora 8.25, 11.39. 16,1, 12.18. 
Arrivi a Udine P. G. da San Daniele 

ora 8:25, 1299; 101 Agno: 
“Ia butti d giorni fsstivi riconosciuti dallo 

Stato saranno attivati i dine treni segmenti: 
In partenza da Udina P. G. ore 13.3. 
Arrivo a Fagagua ore 14.4, 
Partenza da Fagagna ore 16.390. 
Arrivo a Udins P. G. ore aa 
  

Azzan Augusto « corea resporsabile 

Udine. tip. del i Urndiato ». id 

  

        
    
    

    
    

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

        
    

  

       
    

le Casse di Risparmio: i Banghieri e a 

Cambiovalute sono sprovy isti o preten= $i 
dono un prezzo me giore di quello di 
emissione, che é di a 2850 per le Ob=" 
blibazioni ‘singole e di L: 985 per le È 
diecine di Obbligazioni ehe hanno as- # 
Sigufata la vincita di un premio iimnpor- Si 
tante, rivolgetevi alla Banca Ca \areto. W 
di Genova; assuntiice del Pfestitoz e i i 
vostri ordini Verranno eseguiti pl'ohta- 

7 mente anche per pag amento Gontro 
i asseeno: © 

Non dtiftentie ate ché il PRESTITO 
A PREMI della Repubblica di Salt f# 
Marino è l’unico che offre indischtibili 
vantaggi; chie le Obbligazioni e dieeine 
di ObbIIS azioni ora in vendita sono lè 

| tiltiime è Ghie al 31 DICEMBRE cotrentè # 
avrà luogo Vestràzione dèi Premi. ai 
Esaminate il programma che Spiega 

con precisione. lingegnoso piano del 
Prestito e. fate acquisto di Obbligazioni 
e meglio ancora di diecine di Obbligà- 
zioni, firichè siete in tempo a farlo & 
senza dover pagare un torte aumento È 
di prezzo. È 

  

     - POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle? 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Qlire vent'anni d' incontrastato SUCCESSO 
Prezzo del vasetto L. 1.80 

_ Concessionari Esclusivi per l’I- 

talia e per l'Estero: A: MANZONI 
e C., Milano Roma-Genova. 

  
    

  

  

        Rendita 3.75 Of (netto) i. 105.33 
» 3 172 00 (netto) © » 104.83 
n 900 Pe 

&zioni. 3 

Banca d'Italia L. 138412 
Verrovie Meridionali » 690.25 

o Mediterranse » 406. — 

Cambi (cheques - a_ vista). 

francia (oro) L. 100.56 
Londra (sterline) è 29.97 
Germania (marchi) »- 123.90 
Atistria (corone) è 105.06 
Pietroburgo (rubli) è 267.33 
Rumania (lei) 98.29 
Nuova York (dollari). = 10 5.17 
Turclia (lire turche) © >» 22.708! 
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SELLO GIOVANNI di Domenico 
Lahoratotio Mobili Artistici è Moderni 

VIA SAN LAZZARO Telefono 379 

ha trasportato il recapito e parte del Lavora: È 
torio in via Liruti palazzo Co. Agricola, 
in attesa di trasportars. fia breve nel Suo 
Lavoratorio in costruzione. 

® 

  

        

      

        

  

  

al31 Dicembre corrente estrazione di 

PREMI IMPORTANTI       
  

  

    

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brascia) 
  

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. i 
E° indispensabile per tuiti coloro -chè 

ligeriscono difficilinente «l latte. 

Preso in polvere: 
E’ efficacissimi nelle digestioni diff 

rili e nelle malattie dello stomaco e (9 
intestini. — Vince le diarree ostinate 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più esono-. 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni & richiesta 
Si vende presso le prin'è pali Parmacie e Lrghorie 

    

  

  

Quale aperativo e tonico preferito sompre 
V AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE       
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CASA DI SALUTE 

Lello ACLI CONINOTTI 
LMEZZO — 

per nr Generale 
Ostetricia — Ginecolagia 

À cl 
S
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E
N
R
I
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O
 

   
Locali di nuova ed apposita costru= 

zione — Due sale d’6perazione — & 
Stanze di degenza da due e un letto. # 

— Bagni ad usò esclusivo dei degenti: f& 
nella Casa — Riscaldamento a fer- 

mosifone.: i | 
Direttore Dott. M. Cominotii” Ii 
Soseztanio] Rag. G. B. Cacitti £     

  

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
ii tossi, il Clhorphènol. 

«È
 

"e
i 

[R
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É 
È 

; 
È per gestanti e partorienti 

1 alitorizzata con Decreto Prerettizio 

È diretta dalla Levattiae 
va i = 3 È î 

i signora TERESA NODARI 

= con corsulenza dei prima; i medici 

& 
# 
# 
* 
I 

È 

e specialist cella regione 
  

3 PENSIONI e 
—dD— 

"ai Massima segretezza — 

UDINE - Via Biovanni 0°Udino 18 DONE 
È Telefono N, 834. 
dice 

5 Lasa di assistenza Bota tetrica 

CORH FAMIGLIARI È 

   
          

         

        

        

   

  

CASA di SALUTE 

a
 

at ANTO CATAZER 

  

a CHIRURGIA - - OSTETRICIA — 7,2 

4 Mualaitiàè delle donne >< 
  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

Ì UDINE - Via Pr ejettura - UDINE 

È Telefono N. 209. 

    
     

  

    

PU hO II CIA 

  

ARARARAAARAAN 
E) MM MM MA M DA Db M ba M è 

: FOSFATO 
‘LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

Tonico ricostituente di constatata 
efficacia; di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 

. fanciulle nella età: dello sviluppo. ‘ 
Guarisce anemia, serofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 

   
   

Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
s Lodigiani, De grseop Secchi, 

dg De Magistri, SCO. 

; ca 
3 Al Hlac L 1.50 in tutte le farmacie 
RI Esportazione 

Pèr l’Italia A: MANZONI e ©. Milano! 
Roma - Genova: 

  

MA hd DOM LI VAI n 

ES BA DA AA dd DA Id DA DA hd MA bd Mo 
[ 32880908825 30029903 288388 > 
Lo 

È M M M MÈ 
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CARA Ar N nd 
   

VAVAVAVAVATATAVAVAVAVAY | 
| 330069220232203282020e8e 30 È 

    
   

    
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
iornale come in tutti i periodici di Udine 
fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
sati "Udine Tia della Posta 7. 

luni Fabric stol'a e passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 

n AA ai 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprariazi, Velluti, Broccati. Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHERTE 

PARAMEN' | SACRI 
Pianete, Piviali, Tumicelle, Veli Umeali, Coperte mortuarie, Stole; 

Baldacchini, Stendardt, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose. di pagamento. 

. FABBRICA 
Campo S: Vio 671.672 

Telefono N. 557 
VENEZIA 

— Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle delta Bissa N. 5420 

SCION INC DT 

  

  

  

      

 



  

          

  

              

    

  

  

      

  

  

        

  

  

     

  

       
  

          
  

  

    

    

  

  
  

        
    

      
  
  
  

  

  

  

  

      
  
        

    
    
    

   

  

   
   

       

  

  

  

    
  

  
  

   

   
   

  

     

  

    
          

       

          

      

     

   
  

     
  

    

  

      

  

          
  

  
  

  

o Birigersi iran all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI | 
inc a della Posta - MILANO, Via S. Paolo. 1! - TOGNI: Via XXIX DELIO 1- BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea | 

INSERZIONI A PAGAMENTO tinti tn Sata lezione SEoLOgi, pasa ine 3 BRESCIA VG [gi 7 puoi _ Terc pagin, dopo la fma del sente | | e SS sz Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via n 8 Nicolo. Id - OOMO, Via 5 Gior- 1. 1,50-la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo | 
È nate, 10 - PARIGI Bue Perdonnet, 14 - BERLINO > FRANCOFORTE - LONDRA - VIE °NNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga &ontata. 

CEE Ta TRO 3 : : DEE SERRE TERE E 

VIETA Ù A 

ftinico Dienilsiae alPESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 coi i e RIMO A LE 
n “on 

: È | n i PREMIO - DIPLOMA D’ONO = E - la più alta distinzione accordata alle & | Li 
i ns i CA 16 i ; — specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSSanità Militare vienesommini- $ ten 

i & “SUO d> € CRI Cie dl nio ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. f | é 
3 ] (RICENERATORE DELLE FORZE) ZEN L'Isehirogeno, inscritto nella Farmaceone: Ufficiale del Regno É “i 
“LU SI I er e Coues il Gi “.\ Italia (privilegio di poche specialità !) ha ?1 primato sulle numerose imitazioni, É | SE 

Dall DI dallaiS tanti effetti ti tat i Re ù perchè non è staio giammai raggiunto nella suu vucnie azione curativa. dì di 
alla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto . | \ Viene prescritto da tutti i Medici del Mono e, tra le migliaja di affermazioni, per @ I — 

IL PRIMO: RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO ; aria riportiamo appena quanto scrive l'illustre Di Comm. GIUSEPPE ALBINI, | 

L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /€ ecano di-tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 
sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- L_& > 2 i Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato f° ISCHIROGENO Non l'ho ancora ringraziato del dono aentilissimo, chenolle inviarmi molte setti- | 
per uso personale e, (5 casì più RS lo procsiscodora SME INIaRI preparato di genere. | Gummasutimatenao | marne fa, di quattro botliglie d' Ischiroze:o. I: ( 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio. agliadulti mantiene semprea i E ; a i o RO un ea ini fichi di E e sviluppo dell'organismo. Ria Il mio silenzio non deve ascriverlo u pigrizia, a nega li) cu ,ad altra ragione o pretesto. 7 
\ a > No... maal deliberato proposito di provare su di mez si-;s9 ed rali itato, il suotrovatotera- È 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi cau sali i 2 n3 co g] Peutico, Lor poter i Dead scienza e coscienza,  Veran IRE e benefici effetti ottenuti. 3 > 
a Vv nre enza ‘alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero d tell iippettto (quale da anni non fi A 

RINÉ RANCA e CONSERVA le FORZE = ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni «ell ti, verecchio digerente, e, di conse- {i È 
GUARISGE= tore ai ‘paralisi impotenza - Rachitide= Emicrania gs Malattie di Stomaco E E quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in Do  novembi e, assai deperita, # all 

E De ie ei ceci nd ei Posti di TepUFA Gela [A in seguito alla grave febbre d'injezione sojJerta nel pass:'o ottobre. cs I 3 
1Bott. costa L. 8 - Per posta L.3,89-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- fx S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e iI Sa con la massuna stima ci be 

retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA- Farmacia ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzoproprio f___tusa SEA Devotissimo GIUSEPPE £ LIBI? a . ; fig 

hic Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. | \asasz sisma Direttore dell’ Istituto di Fisio: ‘a sperimentale nella R ipiversità di Napoli 3 : sic 
W&_ Esigere la marca di fabbrica la quale, munita, Hel ritratto dell autore è applicata sul cartonaggio del flaccone, di i ituzi ‘nl e le falsificazioni. Di | De 

ra È TORI ne REL rea PE RT ZO, Li a E CORE 7 = 7 teresgIoeTonnE ocz Tu sa et mante 1I 

i | = pe sui 

P o so - | ; È & i È Y i " 5 LI efa ma _ ESANOFE »#UN COMUNICATO ®*| | 
i Bo me 

1 DELLA SEGRETERIA DI STATO zic 
7 Fr 
i (Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELL DI A. DC 7 DC 7 Hr. A ! SI no 

3 rimedio. sicu 0 contro I infezione malarica Che la Banda Casareto di Genova, assuntrice del Prestito a Premi gli Repubblica di San Marino, e tutte le 8° 

i ea Casse di Risparmio, Banche, Banchieri e Cambiavalute che sono incaricati della vendita delle ULTIME Obbli- | ste 

3 gazioni e diecine di Obbbligazioni che hanno assicurata l'a vincita di un premio importante e di nove rimborsi. Mi 
i ; ì ; 3 5 | ap 

Pi NON POSSONO PERCEPIRE PREZZO MAGGIORE DI QUELLO STABILITO PER L’EMISSIOME. ‘br 
i st i i 
di SR 3 : È = va $ AVV S A | t « che l’emssione si chiuderà definitivamente entro Se 

ba A r 6S lau corrente mese DICEMBRE 1909 === 2 

È Serve questo di monito a chi non vuole arrivare troppo tardi, ne trovarsi costretto a pagare un forte aggio x 
SI agli accorti speculatori, stanteché è bene non (Mennea che chi compra ora è liberissimo di rivendere ad i s 

n SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE emissione. chiusa, al prezzo che meglio gli pare. 

3 CON PARASSITI MALARICI ù 

| i Les luogo Il 31 DI h ù Ò razione avrà 10g0 ] ICCMore COPTeN Ni ca 
. . è i» G 

sì farà in Roma nel Palazzo del Ministero del Tesoro coll’ intervento del pubblico e previa la m 

stretta osservanza di tutte le formalità e cautele a norma di legge. Verranno estratti Premi 

che fanno parte di quelli da 1.000.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 -.20.000 - {| di 

ni 15.000 - 10.000 - 5000 - 2500 - 1250 1000 - 500 - 250 - 200 - 125 - 100 - assegnati al Prestito. È: 

si di a | RA RI I Premi sono tutti in contanti e vengono pagati immediatamente senza ]alcuna ritenuta. 5 
tonico ricostituente del sangue ue EEE di | il ast <= {|| Il piano del Prestito, CH'ARO, SEMPLICE, INGEGNOSO e NUOVISSIMO 

di c > Felice Bisleri e C. = Milano ì assicura a ciascana diecina di Obbligazioni la vincita di un premio importante e di nove rimborsi, e garantisce à 
Bi a & Pop IRR TR a dieci Obbligazioni saltuarie delle vincite per l’ importo complessivo di L. 1.525.000. o È a 

= o i || Le ultime Obbligazioni e diecine di Obbligazioni, con vincita garantita, 1 
SPTIERENDIDO AI B_: DA sono in vendita al prezzo di L. 28.50 e L. 285.— rispettivamente. | E 

Baci A = CEI P 
on elega E È to In Genova presso la Banca Casareto assuntrice del Prestito e la Banca Russa per il Commercio Estero, in 
SR iz DRESS, az i AD na i ci lusso SR te tutto il Regno presso le principali Casse di Risparmio, Banche, Banchieri e Cambiavalute. > 

In UDINE presso: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, : 

: Giulio Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe, succ. C. Conti. 

> Dieci Obbligazioni si possono pagare a rate al prezzo di L. $00, da versarsi “Lire 80 subito, contro con- È 

+ sa il segna del certificato al portatore ehe contiene i numeri che concorrono per intero alla vincita di tutti i premi ! 

è + È ® A. COPO LE) EECIL.A. M HI & & @ ° e rimborsi che si estrarranno al 31 Dicembre corrente e la rimanenza a rate mensili di L. 30 ciascuna. 

e spedisce franco la i 7 (08 Le Obbligazioni e dieeine di Obbligazioni in vendita sono DOGEnTO c perciò si raccomanda di sollecitare I 
«== =====2!||- 1è richieste. © 3: ; c 
SRRrSE Società Anonima Industrie Grafiche Adolfo Barabino se Dagilo Le ordinazioni si eseguiscono prontamente anche contro assegno. 

Via Innocenzo Frugoni, 9 - GENOVA: | —E interessante l’ esame del programma ufficiale che distribuiscono gratis, tutti gli incaricati della vendita l 
=== — Basta re sollecitamente cartolina col nome, cognome e preciso indirizzo. |j delle Obbligazioni e diecine di Obbligazioni. 

: RESSE ANZI - ORE - È 

( 
co SIE EEE DIE Er EER TI Sn: o : i 

È i 3 d "i i cu D-. | î Sach: dine Hun DE af De 0 S Acqua minerale naturale 

in FOSFO-SiRICNO-PEPTONE; EE CI la y CIaL il Saxlehner. S°' 29 , ‘Pa i 5 5 SLOANE a S s he : 

SIT ottimo fra i purganti. —— “Flfetto pronte, sicuro e blando. È ELISEO DEL LUPO PSE sa | 
Pi 3 Più di 1000 auto. modiche si sono pronunciate sullo prorogativo di queste tesoro della navera. 

5 2D ne 
5 trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RICO- Sa Dif2aare delle STERN A garnmzia contro dsanose imitantoni. 
o > TE: 488 ! tenendo presente che la vora acqua 5 i ISTITUEBIN'IHI per antonomasia. È e Oceorre promunirsi Andress Gaxlek : _& sa ‘Hunyadi knos" porta sull’ otichetta il SP. 
® NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # Ve : | e IERI Ron Ihre ' 

& HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 5 ni i 

n manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È È | 

A celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo i rm 
il plauso di tutti, e nella pratica’ dei medici lenendo tanti dolori e 5 ; LT i 

S rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di zi | i i 

# NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, # le 5 
A * a base di 

g PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per Site ci 

JSIASI MORBO. | Ferro-China. Rabarbaro 
A; PREMIATO 

Trovasi in tutte le Farmacie. EEE È o 

—————= con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
= il migliore ricostituente torico e digestivo dei preparati 

consimili perchè la presenza di Rabarbaro oltre di È 

Specia là fel Premiato Laboratorio. Chimico Farmacenti tto Pci attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare Pappetito e BE 
: LIVOBNO preparare una i. digestione impedisce anche la sti 

tichezza origirata dal sole Ferro-China. 

a 21° ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con È sia Gio i: s & } DS0: a Un bicchiere prima dei pasti 

Capelli Belli la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- DE Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 
IR LE crescere peli SIETE — Vasetto L. 0.70 (con: ig Stipazioni - Abbassamento di vac3 ecc. Np ravigliosamente l'appetito. 
"OR ede tO dp HOP PORlae ra 0, rale . PA STIGLIE alla CODEINA È Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

Siege 1 s del Dottor BECHER ; : ha È _ 

È di 101 nfonderst UMErOSe mr 3 be È paso x 

PASTIGLIE PACELLI (Peltorali- -Inalatrici). Uniche nel suo genere, . quite dub alta alii. DI i ci Dt A Dirigere le domande alla ditta 
È u Dgr dl guri UCI nubbric+ Bi È e S SaS 

iù To SURI la anto È Sa v catarro ("odi fucssimilo qui sotto; SI 2 SR E. G. F.Ili BAREGGI — Padova. 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una - O SS e a dC 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disip-. ù at ilioni de aGntole venni in 1 na ni inviate Ù su 1 Udine, pose i farmacisti COMESSATI, bis Vi 

: {l fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando: la di-. A E Pie Sag is penosa BELTR F ABRIS w i i 
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